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Modello PCTO/12
     IMPRESA FORMATIVA SIMULATA

1. TITOLO DEL PROGETTO
	“IMPRESA IN AZIONE”


2. DATI DELL’ISTITUTO CHE PRESENTA IL PROGETTO
	Scuola: Istituto Tecnico Industriale “Stanislao Cannizzaro”
Codice Mecc.: CTTF03000R
Indirizzo: Via Carlo Pisacane, 1
Tel.: 095 613 6450 fax 095 613 6449 
e- mail: cttf03000r@istruzione.it
pec: cttf03000r@pec.istruzione.it
sito web: www.cannizzaroct.edu.it
Codice Fiscale: 80008210876

Codice Univoco Ufficio: UFLV3B

Dirigente Scolastico: Prof.ssa Giuseppina Rosa Montella



3. IMPRESE / ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, PARTNER PUBBLICI, PRIVATI E TERZO SETTORE

	


4. ABSTRACT DEL PROGETTO (CONTESTO DI PARTENZA, OBIETTIVI E FINALITA’IN COERENZA CON I BISOGNI FORMATIVI DEL TERRITORIO, DESTINATARI, ATTIVITA’, RISULTATI E IMPATTO)

	Il contesto di partenza - Il progetto prevede l’arricchimento della formazione con competenze spendibili anche sul mercato del lavoro, favorendo l’orientamento dei giovani “per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento individuali”. 

Le attività proposte si sviluppano nell’ambito del programma “XXXXXXX”, a cura dell’associazione XXXXXXXXXX, accreditata presso il Ministero dell’Istruzione, che offre ogni anno a studenti tra i 16 e i 19 anni in tutta Italia l’opportunità di prendere parte a una stimolante esperienza di formazione imprenditoriale a scuola riconosciuta dalla Commissione Europea “come la più efficace strategia educativa di lungo periodo per la crescita e l’occupabilità dei giovani”. 

I giovani manifestano un fortissimo bisogno di preparazione al mondo del lavoro e richiedono che gli insegnanti sperimentino nuove tecniche di insegnamento e che la scuola aumenti i rapporti con il mondo del lavoro.

Per la sua concretezza e vicinanza alla realtà, “XXXXXXXXX” rappresenta un’esperienza formativa unica per chi ne fa parte, realizzando efficacemente quella contaminazione di contenuti, metodologie e competenze richieste sia dalla scuola sia dalle imprese. 
Lo stage non è in azienda, ma gli studenti fanno azienda a scuola, sul modello dell’impresa formativa simulata.
Le attività di “XXXXXXXXX” rientrano nel percorso dell’impresa formativa simulata e sono finalizzate all’avvio e la gestione di una mini-impresa, in particolare gli studenti:

· individuano un’idea di business e ne valutano la fattibilità;
· svolgono indagini di mercato;
· raccolgono denaro (il capitale sociale) attraverso la vendita di azioni;
· realizzano un business plan;
· sviluppano concretamente un prodotto o un servizio;
· valutano l’opportunità di tutelare la propria idea depositando un brevetto;
· vendono e promuovono il proprio prodotto o servizio;
· gestiscono la contabilità aziendale;
· partecipano alle competizioni locali, nazionali e internazionali;
· competono con le altre scuole italiane ed europee, promuovendo il prodotto locale.

Le attività sono finalizzate ai seguenti obiettivi-competenze:

· Gestire una start up d’impresa a scuola

· Comprendere come sviluppare un’idea di business

· Conoscere i modelli organizzativi e di gestione imprenditoriale, scoprire le professionalità coinvolte

· Partecipare attivamente e con consapevolezza del proprio progetto di vita

· Approfondire la conoscenza dell’ambiente nel quale si vive

· Valorizzare la creatività individuale e collettiva

· Conoscere e sperimentare nuove tecnologie

COMPETENZE IN USCITA

COMPETENZE SOCIALI:
· si adegua alle regole e ai ruoli di uno specifico contesto, assumendo atteggiamenti corretti;

· comunica efficacemente;

· lavora in gruppo;

· assume responsabilità;

· risolve problemi.

COMPETENZE CULTURALI:
· correla gli aspetti teorici delle discipline con quelli più specifici dell'esperienza pratica, osserva, valuta e riflette sull'insieme del percorso.
COMPETENZE ORIENTATIVE:
· si orienta nel mondo del lavoro; 

· mette a fuoco i propri interessi e desideri;
· individua i propri punti di forza e di debolezza;
· verifica l’adeguatezza delle proprie aspirazioni;
· opera delle scelte, mettendo in atto processi decisionali;
· individua percorsi formativi in relazione al mondo del lavoro.
COMPETENZE PROFESSIONALIZZANTI:
· applica conoscenze e abilità specifiche a contesti operativi; 

· analizza e comprende la struttura organizzativa del settore di intervento;
· analizza la peculiarità dei ruoli professionali e delle loro competenze;
· analizza e comprende le caratteristiche dell’utenza;
· opera adeguatamente in specifiche situazioni.
Impatto sociale - Il programma “XXXXXXXXXXX” educa i giovani e li orienta verso la strada del lavoro autonomo e imprenditoriale. Apre una finestra verso il mondo del lavoro e presenta, facendo toccare con mano, le sfide e le problematiche che ogni professionista deve saper affrontare nella quotidianità. Tali attività richiedono competenze adeguate, non solo tecniche, ma anche trasversali come il lavoro in team, l’assunzione di responsabilità, lo spirito d’iniziativa, la perseveranza, la creatività, l’intraprendenza, la fiducia in se stessi, abilità richieste e apprezzate in qualsiasi lavoratore dipendente, a ogni livello aziendale.

Risultati - Gli studenti partecipanti apprendono contenuti e acquisiscono competenze totalmente diversi da quelli tradizionalmente veicolati dalla scuola attraverso un approccio pratico e divertente, che crea competizione in modo positivo e facilita le relazioni tra compagni e con gli stessi insegnanti. 

Sperimentare un’impresa di studenti:

· infonde entusiasmo e ottimismo;

· offre un’occasione di apprendimento informale a contatto con prestigiose realtà economiche e aziendali;

· accresce il protagonismo dei giovani nel processo formativo;

· consente di acquisire conoscenze e competenze pratiche – per lo più trasversali e legate al mondo del lavoro – che aiuta a diventare “imprenditori di se stessi”.

Destinatari - Il progetto è rivolto agli alunni delle classi XXXXX dell’A.S. XXXX/XXXX e si conclude nell’arco del triennio.


5. STRUTTURA ORGANIZZATIVA, ORGANI E RISORSE UMANE COINVOLTI, IN PARTICOLARE DESCRIVERE IN DETTAGLIO

a) STUDENTI
	n° XX alunni di classi XXX di sezioni diverse con inserimento di n. X alunni H.


b) COMPITI, INIZIATIVE/ATTIVITÀ CHE SVOLGERANNO I CONSIGLI DI CLASSE INTERESSATI
	Pianificare le attività di orientamento, verifica dell’impatto degli interventi, valutazione delle competenze acquisite:
· provvede ad acquisire la disponibilità, rispetto al progetto, degli alunni e dei genitori;

· definisce le conoscenze, le abilità e le competenze da acquisire tramite l'alternanza, in relazione agli obiettivi formativi del curricolo ed ai bisogni degli alunni;

· elabora unità di apprendimento realizzabili con metodologie specifiche per gli studenti;

· si occupa del monitoraggio dell’attività al fine di individuare eventuali necessità di modifiche in itinere;

· provvede alla valutazione intermedia e finale degli alunni.


c) COMPITI, INIZIATIVE, ATTIVITÀ CHE I TUTOR INTERNI ED ESTERNI SVOLGERANNO IN RELAZIONE AL PROGETTO

	TUTOR INTERNI
Il Tutor interno accompagna e indirizza tutte le attività proposte agli alunni del gruppo. In particolare:

· pianifica le attività con il tutor formativo;

· controlla frequenza studenti;

· controlla attuazione percorso formativo;

· raccorda esperienza in aula con quelle programmate;

· elabora report su andamento attività formativa e competenze acquisite;

· valuta il tirocinio formativo degli alunni di concerto con il tutor esterno;

· relaziona al consiglio di classe sui risultati degli alunni.

TUTOR ESTERNI
In collaborazione con il Tutor interno è prevista la partecipazione di un Tutor esterno, nominato da “XXXXXXXX” figura che sarà di riferimento per studenti nella fase di ideazione e preparazione del prodotto/servizio e nella stesura del Business Plan.


6. RISULTATI ATTESI DALL’ESPERIENZA DI ALTERNANZA IN COERENZA CON I BISOGNI DEL CONTESTO

	RISULTATI:

1 A livello pedagogico: si parte dalla convinzione che sperimentare il mondo del lavoro, con i suoi aspetti specifici (= assunzione di responsabilità, rispetto della gerarchia, capacità di lavorare in squadra), sia di per sé educativo

2 A livello orientativo: l’esperienza concreta di contesti lavorativi (es. aziende, ordini professionali, enti pubblici ecc.) chiarisce allo studente le sue propensioni e capacità in vista della scelta universitaria

3 A livello occupazionale: l’inserimento nel complesso mercato del lavoro abbisogna di esperienze diversificate senza attendere la conclusione del ciclo scolastico, così da evidenziare al giovane le opportunità esistenti e dargli strategie spendibili.

In particolare nel curricolare ci si attende la seguente ricaduta:

· Motivazione allo studio e consapevolezza che quanto appreso durante il percorso scolastico sarà determinante per un futuro inserimento nel mondo del lavoro.
· Potenziamento delle capacità relazionali in contesti diversi e tra figure professionali diverse.

· Conoscenza delle risorse e delle potenzialità lavorative che offre il territorio.
· Formazione di persone capaci di inserirsi nel mondo del lavoro con competenza e creatività.

· Rafforzamento del senso dell’autostima per essere costruttore del proprio futuro.

· Permettere agli studenti di meglio valutare la propria preparazione rispetto alle richieste del mondo del lavoro.

· Favorire il processo di orientamento degli studenti.

· Favorire la scoperta di capacità imprenditoriali.

· Migliorare la capacità di lavorare in gruppo.

· Migliorare la capacità di autovalutarsi.

· Padronanza degli strumenti informatici.

· Potenziamento della lingua inglese strumento imprescindibile per inserirsi attivamente nel contesto sociale e lavorativo.


7. AZIONI, FASI E ARTICOLAZIONI DELL’INTERVENTO PROGETTUALE

	CLASSE TERZA

N. 50 ORE
	Percorso
	FORMAZIONE SICUREZZA E ORIENTAMENTO ore 6
· Introduzione e significato di “Alternanza scuola-lavoro” previsto dalla L. 107/2015 “La buona scuola” e percorsi organizzati dalla scuola;

· Corso di Formazione sulla sicurezza nei luoghi di lavoro

· Incontro di formazione sul Primo Soccorso, tenuto dal personale medico dell’Ente Ospedaliero XXXXXXX di XXXX.

· Test di verifica finale.

SENSIBILIZZAZIONE E ORIENTAMENTO
 ore 10
· Il mondo del lavoro e forme giuridiche fondamentali che lo disciplinano, il mercato del lavoro (domanda e offerta);

· L’imprenditore e l’impresa – tipologie di impresa e concetto giuridico di azienda, differenza tra impresa e azienda;

· Definizione e requisiti delle società; azioni e obbligazioni; scioglimento di una società;

· Le “start-up” innovative, incubatori di start-up, business plan

· Test di verifica finale.
GIORNATA DI FORMAZIONE
ore 6
Organizzata da XXXX mirata all’approfondimento di alcuni dei contenuti relativi alla gestione di impresa. 
FORMAZIONE “XXXXXX”
ore 2
Percorso di informazione organizzato da Aspen Institute Italia che propone di far riflettere i giovani sull’importanza del “fare Impresa” per il futuro del nostro Paese e per la sua economia. Obiettivo principale del percorso è quello di contrastare la diffusa visione “anti industriale” per sostituirla con una nuova narrativa del fare impresa ed in particolare del fare industria manifatturiera. 
INCONTRO CON IL “Consorzio XXXX”,
ore 4
Consorzio per l’applicazione della ricerca e la creazione di aziende innovative, attivo dal XXXX, è un partenariato tra l’Università di XXXXX e un gruppo imprenditoriale privato impegnato nel campo della ricerca industriale e del trasferimento tecnologico.
BUSINESS IDEA 
ore 22
· individuazione dell’oggetto sociale.

· visite per conoscere struttura e organizzazione di un’azienda

· visita alla fiera regionale “XXXXXX” organizzata da XXXXX

	
	Prodotto


	Idea di Impresa (Business Idea).

	
	Soggetti coinvolti

	Docenti del CdC (discipline area comune umanistiche e di indirizzo) e studenti, esperti interni e/o esterni in materia di Economia e Diritto

	CLASSE QUARTA

N. 100 ORE


	Percorso
	ISCRIZIONE DEL GRUPPO CLASSE NELLA PIATTAFORMA DI “XXXXXXX”.

STESURA DEL BUSINESS PLAN

· Definizione del nome e della forma giuridica dell'azienda
· Elaborazione dell’atto costitutivo e dello Statuto
· Individuazione di un’idea di business”
· Valutazione della fattibilità tecnica, economica e il potenziale di mercato
· Indagini di mercato
· Raccolta di denaro reale (che forma il capitale sociale) attraverso la vendita di azioni a famigliari e amici
· Realizzazione di un business plan (attività aziendale, mission, motivazione della scelta di localizzazione, clienti, fornitori, altri stakeholder, investimenti e finanziamenti, costi e ricavi previsti, budget economico-finanziario-patrimoniale)
· Sviluppare concretamente un prodotto o un servizio
· Creazione di un sito web e di una strategia promozionale, anche attraverso l’uso dei social media
· Valutazione dell’opportunità di tutelare la propria idea con il deposito di un brevetto
· Vendita e promozione del prodotto o servizio
· Gestire la contabilità aziendale
· Partecipazione ad alcune competizioni a carattere locale, nazionale o internazionale a cui le classi possono accedere e veder premiati i propri sforzi e la propria capacità di innovazione promosse da Junior Achievement.  Durante queste iniziative ed eventi gli studenti possono “agire” concretamente i loro ruoli manageriali e sperimentare il gradimento del mercato reale, l’efficacia delle strategie di marketing messe in atto ed essere valutati da giurie qualificate di professionisti d’azienda, imprenditori, docenti universitari.
· Competere con altre scuole italiane ed europee.



	
	Prodotto
	Atto costitutivo, Statuto e Business Plan, Sito web dell’Impresa e azione pubblicitaria.

	
	Soggetti coinvolti

	Docenti del CdC (discipline area comune umanistiche e di indirizzo) e studenti, esperti interni e/o esterni in materia di Economia e Diritto

	CLASSE QUINTA

N. 50 ORE


	Percorso
	Potenziamento delle competenze acquisite:

· attività gestionale
· sistema delle rilevazioni aziendali 
· bilancio d’esercizio e dichiarazione dei redditi
· contabilità direzionale
· analisi dell’attività imprenditoriale svolta.
· attività di orientamento con interventi di esperti in materia di Economia e Diritto.
· visite presso le Facoltà di indirizzo dell’Università di XXXXX 



	
	Prodotto
	Elaborazione in ppt dell’analisi relativa all’impresa con grafici e report del controllo di gestione.

	
	Soggetti coinvolti

	Docenti del CdC (discipline area comune umanistiche e di indirizzo) e studenti, esperti interni e/o esterni in materia di Economia e Diritto.


8. PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI 
	Sarà attivato un monitoraggio in stretta collaborazione con i Consigli di classe per verificare che il percorso attuato risulti efficace ed eventualmente rimodulare gli interventi personalizzandoli, tenuto conto dei diversi bisogni formativi degli alunni in quanto provenienti da diverse sezioni.




9. ATTIVITÀ LABORATORIALI E UTILIZZO DELLE NUOVE TECNOLOGIE, STRUMENTAZIONI INFORMATICHE, NETWORKING

	Buona parte delle attività previste saranno svolte nei laboratori dell’istituto dove gli alunni avranno la possibilità di utilizzare le NUOVE TECNOLOGIE, STRUMENTAZIONI INFORMATICHE, NETWORKING




10. MONITORAGGIO DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO

	Soggetti che effettueranno il monitoraggio:

Referente del Progetto, Tutors interno ed esterno, Consiglio di classe

Modalità:

il monitoraggio del progetto sarà effettuato utilizzando il seguente schema:

Che cosa si monitora

Chi lo fa
Come /Quando

Collaborazione con il tutor esterno

Referente di progetto

Tutor interno

Raccogliendo dati attraverso schede di

rilevazione, mantenendo costanti i contatti tra i tutors esterni ed interni.

Partecipazione degli alunni durante le lezioni d’aula

Docenti coinvolti

Consiglio di classe

Esperti esterni

Effettuando verifiche e

raccogliendo i dati in un certificato

delle competenze /conoscenze

acquisite con indicazione del livello.

Collaborazione con gli esperti esterni

Referente del progetto

Tutors interni

Docenti coinvolti

Attraverso la compilazione

di schede per la

rilevazione del grado di soddisfazione

degli esperti, degli alunni.

Strumenti:

schede di valutazione (modello MIUR), monitoraggio in aula, verifiche di fine modulo didattico.




11. VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO

	Verifiche, valutazione dell’esperienza e degli apprendimenti, certificazione delle competenze:

Soggetti:

Referente del progetto, tutors interni ed esterni, docenti del Consiglio di classe.

Modalita:

Il processo di valutazione verrà svolto nella sequenza di:

· valutazione iniziale, relativa alla fase di avviamento del progetto e relativa agli aspetti propri della progettazione, delle risorse disponibili;

· valutazione intermedia, di tipo formativo, connessa con il percorso di studio e le attività programmate per gli studenti, consentirà l’eventuale ritaratura del corso tenendo conto delle esigenze reali dei partecipanti.

· valutazione finale, di tipo sommativo, connessa a specifiche prove finali, 

· la partecipazione al percorso di alternanza scuola-lavoro consentirà allo studente di usufruire dei crediti formativi per l’esame di Stato.

Strumenti:

· monitoraggio delle attività

· compilazione del diario di bordo

· brevi relazioni periodiche che gli allievi dovranno realizzare alla fine di ciascuna attività

· questionario finale per misurare il bilancio delle competenze

· certificazione delle competenze acquisite

Al termine dell’esperienza nel quarto anno, il gruppo degli alunni parteciperà a competizioni nazionali e internazionali che selezionano le migliori imprese. La valutazione viene svolta sulla base di un Rapporto Annuale, la presentazione convincente della propria idea, un colloquio di approfondimento con la giuria.




12. MODALITÀ DI CERTIFICAZIONE/ATTESTAZIONE DELLE COMPETENZE
	L’istituzione scolastica rilascerà, sulla base delle valutazioni fornite dal tutor interno e dal tutor formativo, una certificazione delle competenze sul modello allegato alla Guida Operativa per l’ASL, pubblicata dal MIUR in data 08.10.2015. La certificazione sarà acquisita dai relativi Consigli di classe ai fini della valutazione finale




13. DIFFUSIONE/ COMUNICAZIONE/INFORMAZIONE DEI RISULTATI
	Risultati e prodotti saranno diffusi in Istituto attraverso meeting che vedranno la partecipazione di tutte le componenti della scuola e degli Enti partner e sul sito web dell’Istituto. Si prevede anche la disseminazione presso organi di stampa.
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